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IT 4a, 6a, 9a, 
13a,18a, 
20a,21a, 
25a,28a,
35a

ING 1b,2b,3b,6b,
10b

ST 6a, 9a

GEO 4c,4d
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SC 9a, 10a
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EF 2b,7c,9a,
10a
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Persona
lizzazioni

(eventuali)

Disci
pline

Obiettivi
di

apprendi
mento

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo

Compito
unitario

 Visita guidata presso gli scavi di Egnatia
 Realizzazione di un musical  

Metodolo
gia Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale.

Verifich
e

Le  verifiche  saranno  multiple,  in  rapporto  al  tipo  di  attività  svolta:  questionari,
riflessione parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali,
saggi brevi, produzioni multimediali ecc.

Risorse
da

utiliz
zare

Libri, dizionario, fotocopie, schede didattiche, immagini di vario tipo, CD audio e video, 
materiale strutturato (carte geografiche) e non, PC.

Tempi Febbraio - maggio
Note * Con riferimento all’elenco degli OO. AA. contestualizzati.

Verso nuovi
traguardi

Ascolto, lettura, 
analisi e produzione 
di testi di vario tipo.
(IT-AI-TE-CL)

Ascolto, lettura, 
comprensione e 
produzione di 
semplici testi 
riguardanti aspetti 
del proprio vissuto 
e del proprio 
ambiente.
(ING-MU-AI ) 

Esperienze di 
gioco-sport 
finalizzate alla 
maturazione di 
competenze 
sempre più 
complesse.
(EF)

-La percentuale
-Lo sconto, l’aumento, l’interesse
-La compravendita
-Il sistema metrico decimale
-Il peso netto, il peso lordo, la tara
-Le misure di tempo
-Il perimetro e l’area dei  poligoni 
regolari
-La circonferenza e il cerchio
-Lo sviluppo dei solidi
-Probabilità in percentuale
-Aerogramma a torta e quadrato
-La moda, la media, la mediana
(MAT-TE)

La civiltà dei 
Romani.
(ST- AI)

Corpo umano:
struttura e

funzionamento
dei diversi
apparati

(SC-AI-TE-EF)

Lessico, 
ortografia, 
morfologia, 
sintassi.
(IT)

Le regioni  dell’Italia
centrale e

settentrionale
e loro confronto.

(GEO-AI-TE)

Festività, ricorrenze 
e tradizioni culturali.
(TE-ING-IT-MU-AI)
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    Strategia metodologica 
         Sono trascorsi cinque lunghi anni ed i ragazzi hanno imparato a conoscersi, a 

socializzare, a comunicare tra loro. In questo secondo quadrimestre, l'ultimo della 
scuola primaria, avvertono di non appartenere più a questo contesto e vivono già 
proiettati nel futuro, sperando di essere accolti amorevolmente e serenamente nella 
scuola del successivo grado di istruzione. Si è cercato, pertanto, di accogliere tutte 
le loro preoccupazioni, di rassicurarli, di coccolarli e soprattutto di ascoltarli per 
demolire le le loro insicurezze. Nello specifico: osservazioni e descrizione degli 
oggetti intorno a noi, riflettendo sull'unità di misura più adatta per misurare queste 
realtà diverse (ad una, a due, a tre dimensioni).

Situazione problematica di partenza 
L' anno scolastico sta volgendo al termine e sono ormai trascorsi cinque anni nella scuola
Primaria.  Che  cosa  ti  aspetti  in  futuro?  Stai  riflettendo  sul  fatto  che  le  situazioni
cambiano da un periodo ad un altro? Sei pronto ad affrontarle? Ti senti all'altezza di
proseguire il tuo cammino scolastico? Che cosa ti rimarrà impresso della scuola?
Attività
Matematica
Il SMD: unità di misura di tempo, di lunghezza, di peso/massa, di capacità. Esercitazioni
e  schede  di  scomposizione  e  ricomposizione  riguardanti  i  multipli  e  i  sottomultipli.
Esercitazioni  e  schede per  la  comprensione  dei  rapporti  tra  le  varie  unità  di  misura.
Esercitazioni e schede di equivalenze con le misure studiate. Risoluzione di problemi
con  riferimento  alle  misure  di  tempo,  lunghezza,  capacità  e  peso.  Risoluzione  di
problemi con PN, PL e PT. Presentazione del sistema monetario europeo. Applicazione
delle tecniche apprese a situazioni problematiche scaturite da esperienze scolastiche ed
extrascolastiche; rapporto misure-costi. Esercitazioni e calcoli con l euro. Utilizzazione‟
di monete e banconote in euro in contesti di compravendita. Calcolo del guadagno, del
ricavo e della spesa. Discriminazione del costo unitario e costo totale.  Operazioni con le
misure  di  tempo.  Completamento  di  una  mappa  riepilogativa  sulla  misura.  Schede ,
esercizi e problemi di verifica. Individuazione dell'unità di misura convenzionale per la
misurazione  di  superfici  e  comprensione  del  rapporto  esistente  tra  le  varie  misure;
esercitazioni di composizione, scomposizione e equivalenza tra il cmq , il dmq e il mq ;
costruzione del metro quadrato (mq) con i decimetri quadrati disegnati e ritagliati dagli
alunni.  Individuazione  dei  multipli  del  metro  quadrato.  I  concetti  di  congruenza,
equiestensione ed isoperimetria. Costruzione di figure equiestese con modelli poligonali.
Riconoscere  le  forme  adatte  per  ricoprire  le  superfici  dei  poligoni.  Determinazione
dell'area  di  una  figura  mediante  il  conteggio  dei  campioni  arbitrariamente  scelti  per
ricoprirla. Riconoscimento delle misure di superficie e trasformazione in un'altra ad essa
equivalente.  Uso  di  rappresentazioni  grafiche  per  il  calcolo  dell'area  delle  principali
figure geometriche. Scoperta ed applicazione delle formule per il calcolo dell'area  del :
rettangolo, quadrato, romboide, rombo, trapezio, triangolo. Riproduzione di una figura
geometrica  in  base  ad  una  descrizione,  utilizzando  gli  strumenti  opportuni  (  riga,
squadra, compasso ) e calcolo di perimetro ed area. Scoperta e utilizzo delle formule
inverse di area e perimetro. I poligoni regolari semplici e l'apotema. I numeri fissi e il
calcolo  dell'area.  Riconoscimento  degli  elementi  che  costituiscono  circonferenza  e
cerchio.  Il  perimetro  e  la  circonferenza.  Calcolo  della  misura  della  circonferenza  e
dell'area del cerchio. Riconoscimento delle principali figure solide. Classificazione dei
poliedri ed individuazione delle figure geometriche solide. Relazioni tra solidi e sviluppi
sul piano. Risoluzione di situazioni problematiche applicando le conoscenze e i concetti



geometrici  appresi.  Attività  di  riepilogo  su  frazione  e  sulle  quattro  operazioni.
Risoluzione di espressioni aritmetiche.  Riflettere  ed esaminare i  dati  di un problema.
Risolvere problemi con diagramma a blocchi ed espressione. Consolidare l'uso di indici
statistici: moda, media e mediana. La probabilità come rapporto tra casi favorevoli e casi
possibili.  Interpretazione  e  descrizione  di  grafici.  Schede  e  lavori  di  sintesi  sul
programma svolto. 
Scienze
Le attività svolte nel laboratorio scientifico hanno consentito agli alunni di osservare il
materiale presente: lo scheletro,  gli apparati   e i microscopi che hanno incuriosito ed
affascinato i bambini. Dallo studio e dagli approfondimenti, gli alunni hanno appreso che
l'essere umano è costituito da miliardi di cellule. Distinzione tra cellula, tessuto, organi e
apparati  mediante  schede  strutturate.  La  struttura  ed  il  funzionamento  dell'apparato
digerente. Rappresentazione grafica del percorso del cibo. I denti, la bocca e tutti gli altri
organi.  Struttura  e  funzionamento  dell'apparato  escretore.  Struttura  e  funzionamento
dell'apparato  respiratorio  e  i  due  momenti  del  viaggio  dell'aria.  Struttura  e
funzionamento dell'apparato circolatorio.  I gruppi sanguigni.  Il cuore: muscolo vitale.
Rappresentazione grafica della circolazione sanguigna. Struttura e funzione dell'apparato
scheletrico e locomotore. Classificazione delle ossa in base alla forma e al movimento.
Muscoli  volontari  ed  involontari.  Importanza  dell'attività  fisica:  conversazione  e
riflessioni sui corretti movimenti e postura da tenere. Il calore e il movimento. Struttura e
funzione  degli  organi  di  senso.  Struttura  e  funzione  del  sistema nervoso.  Struttura  e
funzione dell'apparato riproduttore. Schede di sintesi. 
Geografia
Le regioni dell'Italia,  confronti tra quelle del nord, centro e sud. Le regioni a Statuto
Speciale. 
Educazione Fisica
Esercizi per una corretta postura. Esercizi di gare di velocità ( Staffetta). Esecuzione di
una corretta  respirazione durante gli  esercizi:  inspirazione dal naso,  espirazione dalla
bocca.  Uso  corretto  delle  regole.  Osservazione  di  una  corretta  alimentazione  per  un
adeguato sviluppo corporeo. 
Tecnologia 
Uso del computer per approfondire le conoscenze. Esercizi su vari siti di matematica e
geometria. Produzione di manufatti con materiale riciclato.

Verifica:   Gli  alunni  della   classe  hanno  seguito  con  interesse  le  varie  attività
proposte e si sono impegnati  durante lo svolgimento del lavoro. Dimostrano di aver
interiorizzato  i  contenuti  trattati  ed  di  saper  applicare  le  conoscenze  apprese  a
situazioni  reali.  Due  alunni  hanno  partecipato  con  entusiasmo  al  PON
“Matematichiamo”,  con  un  positivo  risultato  sul  lavoro   scolastico.  Le  attività
pratiche,   le  osservazione  nel   laboratorio  scientifico,  degli  apparati  studiati  ha
facilitato  l’apprendimento  da  parte  di  tutti  gli  alunni.  Si  sono  impegnati  nella
riproduzione  grafica  delle  regioni  Italiane  ed  hanno  memorizzato  regioni,
capoluoghi e province.
La maggior parte di essi è in grado di esporre gli argomenti studiati. Alcuni alunni
hanno realizzato  ricerche ed approfondimenti su internet o su testi scientifici per
ragazzi, producendo una tesina su di un argomento studiato in scienze ed una tesina
su  una  regione  italiana  che  più  ha  attirato  la  loro  curiosità.  Un  gruppetto  di
bambini ha raggiunto a fatica gli obiettivi di apprendimento a causa di ritmi lenti,
impegno poco costante,  scarsa frequenza o per limitata capacità di attenzione e
concentrazione. 



A conclusione della U.A. n.° 2 sono stati raggiunti dagli  alunni,  secondo ritmi e
livelli diversi,  i seguenti traguardi per lo sviluppo delle competenze: 

MATEMATICA
A. L’Alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e
sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una calcolatrice.
B. Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si
trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
C.  Descrive,  denomina  e  classifica  figure  in  base  a  caratteristiche  geometriche,  ne
determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 
D.  Utilizza  strumenti  per  il  disegno  geometrico  e  i  più  comuni  strumenti  di
misura( metro, goniometro)
E. Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle, grafici).
Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.
G. Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.
H.  Riesce  a  risolvere  facili  problemi  in  tutti  gli  ambiti  di  contenuto,  mantenendo  il
controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e
riconosce strategie  di soluzione diverse dalla propria.
I. Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali,
frazioni, percentuali, scale di riduzione).
J. Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici ( numeri decimali,
frazioni.)
TECNOLOGIA
B.  E'  a  conoscenza  di  alcuni  processi  di  trasformazione  di  risorse  e  di  consumo  di
energia, e del relativo impatto ambientale.
C. Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di
descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento
D. Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo
etichette , volanti o altra documentazione tecnica e commerciale.
F. Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando
elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali..
G. Inizia  ad utilizzare  in  modo critico  le  caratteristiche,  le  funzioni  ed i  limiti  della
tecnologia attuale.
SCIENZE
A. L’alunno sviluppa atteggiamenti  di  curiosità  e  modi  di  guardare il  mondo che lo
stimolano a cercar spiegazioni di quello che vede succedere.
B.  Esplora  i  fenomeni  con  un  approccio  scientifico:  con  l’aiuto  dell’insegnante,  dei
compagni,  in  modo  autonomo,  osserva  e  descrive  lo  svolgersi  dei  fatti,  formula
domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.
C.  Individua  nei  fenomeni  somiglianze  e  differenze,  fa  misurazioni,  registra  dati
significativi, identifica relazioni spazio/temporali. 
D.  Individua  aspetti  quantitativi  e  qualitativi  nei  fenomeni,  produce  rappresentazioni
grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli. 
E.  Riconosce  le  principali  caratteristiche  e  i  modi  di  vivere  di  organismi  animali  e
vegetali. 
F. Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi
organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi
ed ha cura della sua salute. 
G.  Ha atteggiamenti  di  cura  verso  l’ambiente  scolastico  che  condivide  con  gli  altri;
rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 



H.  Espone  in  forma  chiara  ciò  che  ha  sperimentato,  utilizzando  un  linguaggio
appropriato. 
I.  Trova  da  varie  fonti  (libri,  internet,  discorsi  degli  adulti,  ecc.)  informazioni  e
spiegazioni  sui  problemi  che  lo  interessano.  Elenco degli  obiettivi  di  apprendimento
contestualizzati.
GEOGRAFIA 
A.  L’alunno  si  orienta  nello  spazio  circostante  e  sulle  carte  geografiche,  utilizzando
riferimenti topologici e punti cardinali. 
B.  Utilizza  il  linguaggio della  geograficità  per  interpretare  carte  geografiche  e  globo
terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e
itinerari di viaggio. 
C. Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari,
tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie).
D. Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici, (fiumi, monti, pianure,
coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.).
E.  Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, 
vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e 
differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 
F- Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate 
dall’uomo sul paesaggio naturale. 
G- Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da 
elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 
EDUCAZIONE FISICA 
A- L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e
la padronanza degli  schemi motori  e posturali  nel continuo adattamento alle variabili
spaziali e temporali contingenti. 
B-Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati
d’animo,  anche  attraverso  la  drammatizzazione  e  le  esperienze  ritmico-musicali  e
coreutiche. 
C- Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di
gioco sport anche come orientamento alla futura pratica sportiva. 
D-Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse
gestualità tecniche. 
E- Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento
sia  nell’uso  degli  attrezzi  e  trasferisce  tale  competenza  nell’ambiente  scolastico  ed
extrascolastico. 
F- Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati
alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di
sostanze che inducono dipendenza. 
G- Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport,il valore delle regole e
l’importanza di rispettarle. 

OBIETTIVI di Apprendimento Contestualizzati – II Quadrimestre

MATEMATICA 
6c. Calcolare la percentuale di un numero. 
6d. Trasformare le frazioni in percentuali. 
11a.  Costruire  figure  geometriche  in  base  a  una  descrizione,  usando  gli  strumenti
opportuni: righello, compasso e squadra. 



19a  Determinare  l area delle  principali  figure  piane,  utilizzando  le  formule  dirette  e‟
inverse. 
20a. Riconoscere rappresentazioni piane di figure solide a 3 dimensioni. 
20b. Intuire la superficie laterale e la superficie totale di alcuni solidi. 
21a  Interpretare  e  rappresentare  relazioni  e  dati  con  tabelle  e  grafici  per  ricavare
informazioni e formulare giudizi 
22a.  Usare  le  nozioni  di  frequenza,  moda  e  media  aritmetica  nella  lettura  e
nell'interpretazione dei dati statistici.
23a. Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne sintetizzano la struttura. 
24a.  Utilizzare  le  principali  unità  di  misura  per  lunghezza,  angoli,  aree,  intervalli  di
tempo, masse e pesi per effettuare misure e stime. 
25a. Passare da una unità di misura ad un'altra, anche per l uso del denaro.‟
EDUCAZIONE FISICA
2b. Eseguire schemi motori rispettando i ritmi, distanze e lo spazio in relazione agli altri.
7c. Partecipare a giochi di squadra rispettando le regole della gara.
9a. Assumere comportamenti corretti nei vari ambiti di vita per la sicurezza propria e 
degli altri.
10a. Comprendere l’importanza di una corretta alimentazione e dell’esercizio fisico 
necessari per uno stile di vita sano.
GEOGRAFIA 
4c. Conoscere tutte le regioni italiane del centro e del nord riconoscendo le 
caratteristiche fisiche, antropiche economiche e storiche. 
4d. Formulare ipotesi sui motivi che hanno favorito o impedito lo sviluppo economico 
delle diverse regioni. 
TECNOLOGIA 
1a. Eseguire semplici esperimenti per verificare le proprietà di diversi materiali, 
descrivendo le trasformazioni. 
7a. Stimare il peso e la misura di un oggetto presente nell’ambiente scolastico. 
14a. Eseguire decorazioni su manufatti di diverso genere.
16a. Utilizzare i diversi programmi del computer. 

Note Docente: Cardascia Arcangela classe 5^ C plesso Don Orione
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	Sono trascorsi cinque lunghi anni ed i ragazzi hanno imparato a conoscersi, a socializzare, a comunicare tra loro. In questo secondo quadrimestre, l'ultimo della scuola primaria, avvertono di non appartenere più a questo contesto e vivono già proiettati nel futuro, sperando di essere accolti amorevolmente e serenamente nella scuola del successivo grado di istruzione. Si è cercato, pertanto, di accogliere tutte le loro preoccupazioni, di rassicurarli, di coccolarli e soprattutto di ascoltarli per demolire le le loro insicurezze. Nello specifico: osservazioni e descrizione degli oggetti intorno a noi, riflettendo sull'unità di misura più adatta per misurare queste realtà diverse (ad una, a due, a tre dimensioni).


